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Raggiunto l'accordo ad Ascoli Piceno 

Eletta la USL n. 24 
(malgrado la DC) 

Il gruppo scudocrociato si era aggrappato a cavilli re­
golamentari e burocratici per rimandare la decisione 

ASCOLI PICENO — Nonostante I tentativi di rimandare la elezione, falliti gli ambigui 
compromessi proposti dalla DC ascolana ai tre partil i di area laica, PSI, PSDI e PRI, l'as­
semblea dei comuni della USL n. 24 di Ascoli Piceno, riconvocata - l'altra sera, ha eletto i 
propri organi dirigenti. Riconvocata questa volta al completo compresi i comuni di Vena-
rotta e di Casteldilama, che nel precedente incontro in seguito ai disguiti burocratici e a ca­
vi l l i regolamentari cui si era aggrappato i l gruppo de, erano stati esclusi, motivando così 

l'aggiornamento dell'assem-

Si attende la sentenza del Tar 

La guerra degli appalti 
nuovo ostacolo per 

la facoltà di ingegneria 
Per i lavor i f e r m i si p e r d o n o o g n i g i o r n o c inque m i ­
l i on i - I n te r rogaz ione de l PCI al la g i un ta reg iona le 

ANCONA — La questione 
della costruzione della sede 
della Facoltà di ingegneria 
sta diventando sempre più 
complessa. 

L'appalto di sette miliar­
di e mezzo assegnato dalla 
commissione appositamen­
te costituita dopo un lungo 
lavoro di analisi e di studio 
delle varie offerte è stato 
contestato dalla ditta Mo­
lici di Pesaro che è ricor­
sa al Tar. 

La sentenza dovrebbe es­
sere emessa da un giorno 
all'altro, addirittura sem­
brava che i giorni scorsi 
fosse imminente. Il fatto 
certo è che a Monte d'Ago 
ancora non si costruisce 
nulla ed ogni giorno che 
passa c'è una perdita di 
cinque milioni a causa del­
l'inflazione e dell'aumento 
dei prezzi. - * < -

L'assessorato all'urbani­
stica ed all'ambiente della 
Regione non ha ancora 
espresso il parere di compe­
tenza previsto dalla legge 
1497 sul progetto esecutivo 
relativo alla costruzione del 
primo lotto della facoltà. 

Di fronte a questo inspie­
gabile ritardo il Consiglio 
di amministrazione nella 
sua ultima seduta ha invia­
to un telegramma di sol­
lecito al presidente Emidio 
Massi. 

I consiglieri regionali co­
munisti Marinella Topi, 
Malgari Amadei, Silvio 
Mantovani hanno rivolta 
un'interpellanza al presi­

dente della giunta per sa­
pere « i motivi per 1 quali 
la Regione ritarda il com­
pimento delle pratiche di 
sua competenza, tenendo 
presente la situazione pre­
caria in cui si svolge il la­
voro didattico alla Facoltà 
di ingegneria » e « se siano 
fondate o meno le voci che 
attribuiscono questo ritar­
do della Regione ad espri­
mere parere alla esistenza 
di un ricorso pendente 
presso il Tar». 

Le recenti manifestazioni 
studentesche e la stessa oc­
cupazione della sede prov­
visoria della facoltà di in­
gegneria hanno trovato 
esca anche dalla situazione 
di estrema precarietà in cui 
si svolgono le lezioni e le 
esercitazioni nel capanno­
ne di via della Montagnola. 

E' necessario il massimo 
di chiarezza e nel più bre­
ve tempo possibile al fine 
di fugare anche interpre­
tazioni che alcuni ambienti 
stanno avanzando e che 
perdurando la situazione si 
troverebbero confermate. 

In un'assemblea studen­
tesca, nelle settimane scor­
se, il prof. Crescenti ha fat­
to intendere che sui ritar­
di per la costruzione della 
sede di Monte d'Ago ci sono 
responsabilità e pressioni 
di alcuni ambienti politici. 

Anche per questo il grup­
po consiliare comunista 
alla Regione si è mosso pre­
sentando l'interpellanza. 

b.b. 

blea. Presidente dell'assem­
blea è stato eletto Aldo Lo-
reti, segretario provinciale 
del PSDI IÌ vicepresidente 
un esponente socialista e un 
de, Antonio Orlini ex sinda­
co di Ascoli nei mesi scorsi 
pronosticato presidente di 
questa USL. 

Oggi si riunirà, come ha 
deciso il consigliere anziano 
compagno Cinciripmi, il co­
mitato di gestione per la ele­
zione del presidente del co­
mitato stesso, che secondo 
gli accordi intercorsi tra le 
forze che hanno dato vita 
all'amministrazione di sini­
stra di questa importante 
struttura sanitaria dovrebbe 
essere il compagno Emidio 
Cesari, attuale presidente 
dell'ospedale Mazzoni; presi­
dente da quando subentrò 
all'avv. Viccei, de, arrestato 
e condannato a 5 anni di re­
clusione in seguito agli scan­
dali urbanistici dell'anno 
passato. . • t* 

Una presidenza e una am­
ministrazione, quella dell'o­
spedale, che In pochi mesi 
ha raggiunto importantissi­
mi traguardi quali l'apertura 
(ormai i cittadini ascolani 
non ci credevano quasi più) 
del nuovo ospedale di Monti­
celli e 'il funzionamento dal 
prossimo gennaio anche in 
Ascoli di un servizio che per­
metta alle donne di inter­
rompere la gravidanza. 

Nei giorni scorsi, come so­
pra accennato, la DC rima­
sta isolata dopo la provoca­
toria alleanza con la destra 
ex missina aveva cercato con 
una lettera ai partiti laici 
di rimandare l'elezione del 
comitato di gestione del­
l'USL. assicurando che que­
sta volta avrebbe sconfessa­
to l'accordo con i due ex mis­
sini e nel giro di breve tem­
po si sarebbe giunti alle di­
missioni della giunta e^del 
sindaco di Ascoli Piceno.̂  Un-
tentativo risultato inutile vi­
sta la scarsa credibilità che 
la DC ha dopo le assurde 
decisioni dei mesi scorsi. 

Sa davvero la DC ha deci­
so di riprendere il dialogo 
con le forze democratiche ri­
nunciando sul serio ai giochi 
di potere che l'hanno con­
traddistinta negli ultimi me­
si. ha ora il tempo necessa­
rio per farlo. Le richieste 
dell'opposizione più volte ri­
badite sono chiare e note a 
tutta la città. 

Il PSDI a Fossombrone 

In giunta con lo 
scudocrociato: è caos 

prima di iniziare 
Rotta l'unità a sinistra nella Comunità mon­
tana non si riesce ad eleggere l'esecutivo 

FOSSOMBRONE — La «so­
luzione» DC-PSDI alla gui­
da della Comunità montana 
del Metauro mostra tutti i 
suoi limiti prima ancora di 
essere realizzata, intanto 
manca un accordo formale, 
nessun documento sottoscrit­
to dal due partiti annuncia 
l'intesa programmatica e po­
litica. 

C'è chi dice che gli intoppi 
seno rappresentati da una 
divergente valutazione sul 

programma; c'è chi afferma 
invece che il braccio di ferro 
interessa gli incarichi asses-
sorili: un fatto di poltrone, 
insomma. E intanto il tem­
po passa, l'anno sta per con­
cludersi e a sei mesi e mez­
zo dalle elezioni amministra­
tive la Comunità montana dì 
Fossombrone non ha ancora 
rinnovato il suo esecutivo. 

Per questo PCI e PSI chie­
dono la convocazione del Con­
siglio comunitario entro la 
fine dell'anno: l'unico modo. 
oltretufcto, per capirci qual­
che cosa sulle intenzioni ve­
re di democristiani e social­
democratici. 

I partiti della sinistra, co­
si come avvenne nel 1975, ri­
propongono una gestione uni­
taria della Comunità monta­
na. La DC è attestata sulle 
solite posizioni di chiusura. 
il PSDI ha invece sorpren­
dentemente modificato il suo 
atteggiamento politico, ed è 
questo che in definitiva fino 
ad oggi non ha consentito 
la costituzione di una giun­
ta senza pregìudiz'ali come 
avvenne nella passata legi­
slatura. , 

PCI. PSI e PSDI avevano 
governato assieme, e con buo­
ni risultati, negli ultimi cin­
que anni; un socialdemocra­
tico, Adolfo Romiti, aveva 
presieduto la giunta demo­
cratica di sinistra, il Partito 
socialdemocratico anche du­
rante la competizione eletto­
rale non aveva. perduto oc­
casione per valorizzare il la­
voro svolto insieme a comu­
nisti e socialisti.. • 

Poi, inopinatamente e sen­
za spiegazioni convincenti, il 
PSDI ha manifestato negli 
ultimi mesi una « opzione pre­
ferenziale» per una giunta 
assieme alla DC. 

La composizione del grup­
pi nel Consiglio comunitario 
è la seguente: 11 sessi al 
PCI. 7 al PSI. 5 al PSDI e 
15 alla DC. Come si vede 
esiste, nonostante l'incremen­
to elettorale che lo scudo cro­
ciato ha conseguito in que­
sta zona (da notare però che 
le sinistre amministrano la 
maggior parte degli abitanti: 

19 mila contro 13 mila), un 
ampio margine per la rie­
dizione della collaborazione 
passata. 

Ma più che dal punto di 
vista aritmetico una rinno­
vata soluzione PCI-PSI-PSDI 
sarebbe apparsa logica da 
quello politico e perché ave­
va consentito di esprimere 
una esperienza altamente po­
sitiva dal punto di vista del 
lavoro e dei rapporti tra i par­
titi e perché consentirebbe 
di dare continuità a quell'im­
pegno e perché non sorge­
rebbe basandosi su pregiu­
diziali e lacerazioni di sorta 

I socialdemocratici mettono 
l'accento sul fatto che un 
eventuale (usiamo questo ag­
gettivo appunto perché i gio­
chi non sono ancora fatti) 
accordo con la DC non por­
terebbe allo stravolgimento 
delle scelte programmatiche 
assunte dalla vecchia mag­
gioranza. 

Ma sarà proprio cosi? Riu­
scirà il PSDI a contenere le 
pretese democristiane? E di 
che tipo sono gli ostacoli che 
hanno impedito finora un ac­
cordo se non legati al pro­
gramma e alla suddivisione 
degli incarichi di «*innta? E 
non avvertono gli "amici so­
cialdemocratici la differenza 
sul piano dei rapporti fra 
quel che succede in questi 
giorni con la DC e quel che 
essi avevano realizzato assie­
me a PCI e al PSI? Perché 
dunque tornare indietro? 

Questi interrogativi li ha 
avanzati con nettezza il com­
pagno Lamberto Martelletti. 
segretario della Federazione 
comunista, nel corso di una 
assemblea pubblica promossa 
dal Comitato zona del PCI a 
Fossombrone.' Martellotti ha 
invitato il PSDI a riflettere" 
sul valore dell'esoerienza rea­
lizzata assieme ai comunisti 
e ai socialisti: «una soluzio­
ne diversa sarebbe inadegua­
ta e paralizzante» ha ag­
giunto riDroDonendo un go­
verno unitario per la Comu­
nità montana del Metauro. 
un governo fondato sulla 
a pari dienità di tutte le for­
ze politiche, senza soluzioni 
ambigue o pasticciate». 
• Nel dibattito, introduttivo 
gon una relazione dal com­
pagno Benito Severi, sono 
anche intervenuti il presiden­
te uscente della Comunità 
montana Adolfo Romiti 
(PSDI). Adriano Conti (DC). 
Giuseppe Belbusti (PSI). 
Adriano Mei per la CGIL, i 
compagni Giorgio Sanchioni, 
Adamo Biagioli. Renzo Sa-
velh. 

g. m. 

Modificati dal comitato interparlamentare alcuni articoli della nuova legge 

Fino all'86 la Casmez resta ad Ascoli 
I 25 Comuni della provincia potranno beneficiare dei « progetti speciali interregionali » - Per ren­
dere il provvedimento operativo si attende l'approvazione dei rami del Parlamento - Gravi carenze 

Una nota del PCI a Macerata 

Dimissioni del sindaco 
chieste dai comunisti 

Sposet t i è anche d e p u t a t o - Inadeguatezza de l la 
G i u n t a - Proposta d i confronto a i la ic i e al PSI 

MACERATA — Acque agitate 
al Comune di Macerata, do­
po le già vivaci polemiche 
insorte sui ritardi e le inef­
ficienze manifestate dalla lo­
cale amministrazione nell'ope­
ra di soccorso alle zone ter­
remotate. 

Il PCI ha chiesto le dimis­
sioni del sindaco Sposetti (che 
è anche deputato) ed ha de­
nunciato la stasi della Giunta 
comunale, che mostra tutta la 
sua inadeguatezza nel gover­

nare. In una nota diffusa nel­
la città, il PCI rileva che il 
sindaco di Macerata se ne 
deve andare, in quanto « con 
il cumulo della carica di par­
lamentare e di primo cittadi­
no..., egli esprime un modo 
\ecchio di governare, e la in­
negabile incompatibilità della 
sua posizione, malgrado le di­
fese d'ufficio della Giunta, 
viene pagata dalla nostra co­
munità ». 

«In questi mesi si sono al­

ternati propositi di lottizza­
zione e rinvii clamorosi — 
prosegue la nota del PCI — 
come quelli sui programmi po­
liennali di attuazione, con una 
gestione che non è andata ol­
tre l'ordinaria amministrazio­
ne. Non è più sostenibile da 
parte del PSI e del PRI l'at­
tuale subalternità. 

€ Contro la politica ammini­
strativa della DC occorre ri­
trovare l'unità programmatica 
tra forze democratiche e dì 
sinistra >. In base a queste 
considerazioni il PCI « pro­
pone ai partiti laici e socia­
listi un confronto ed un ac­
cordo. che permetta di supe­
rare l'attuale modo di ammi­
nistrare e consenta al Comu­
ne di Macerata di affrontare 
in maniera nuova e rifonna-
trice i problemi che da sem­
pre la DC lascia irrisolti». 

E# morto il compagno Samuele Panichi 
CAGLI (Pesaro) — Si è spen­
to novantaduenne a Cagli il 
compagno Samuele Panichi. 
Comunista fin dai primi anni 
delia fondazione del Partito 
ha identificato la sua lunga 
esistenza con la lotta per 
l'emancipazione, la libertà, la 
democrazia 

Al sorgere del secolo fu 
esponente attivo del movi­
mento anarchico e si impose 
come combattivo dirigente 
sindacale. Emigrato negli 
Stati Uniti, dove divenne cit­
tadino americano, fu, all'ini-
rio degli anni 20. tra 1 prò 
motori dello sciopero che 
doveva costare la vita agli a-
narchici Sacc3 e Vanzetti. 
Samuele Panichi sfuggì alla 
caccia della polizia americana 
salendo sull'ultimo vapore 

che salpava per l'Europa. 
Durante il lascismo la sua 

opposizione alla dittatura fu 
ferma e costante. La lotta 
partigiana Io indusse a pren­
dere la via dei monti nella 
sua zona, intomo a Cantiano 
e Cagli. Costituì una banda, 
della quale assunse il co­
mando e che :n seguito fece 
confluire nella Brigata Gari­
baldi Pesaro. In questa for­
mazione il suo gruppo diven­
tò il 5. Battaglione. Negli ul­
timi giorni di guerra parti­
giana suo figlio Lietbenik lu 
fucilato dai nazifascisti. 

Per aver collaborato con 
l'esercito americano contro i 
tedeschi, i! governo USA gli 
riconobbe una pensione di 
guerra da ufficiale. Ma il 
compagno Panichi la rifiutò 

per molto tempo per non as­
soggettarsi all'assurda ri­
chiesta americana di una di­
chiarazione che attestasse la 
sua non appartenenza al Par­
tito comunista italiano. Pani-
chi non sottoscrisse mai 
questa ridicola « abiura », ma 
più tardi in pensione gli ven­
ne egualmente versata. L'epi­
sodio è emblematico della fi­
gura di questo inflessibile e 
limpido militante del PCI, 
del movimento del lavoratori 
e di tutta la democrazia. 

Una vita lunga ed un e-
sempio di rara coerenza rivo­
luzionaria: questo è soprat­
tutto il patrimonio che il 
compagno Samuele Panichi 
lascia al Partilo e a quanti 
lottano per l'affermazione 
degli ideali del socialismo. 

ASCOLI PICENO — I ven­
ticinque comuni della Pro­
vincia di Ascoli Piceno che 
hanno usufruito finora de­
gli interventi straordinari 
delia Cassa per il Mezzo­
giorno. contrariamente a 
quanto si era temuto fino 
a pochi giorni fa, forse 
non saranno esclusi dai be­
nefici Casmez. ^ 

Verrà modificata infatti 
la legge sulla ristruttura­
zione - della * Cassa per il 
Mezzogiorno nelle voci che 
in un primo momento ta­
gliavano fuori i comuni 
dell'Ascolano. Il Comitato 
interparlamentare di que­
sto Istituto, d'accordo con 
la Presidenza del Consi­
glio. ha modificato alcuni 
articoli della nuova.legge 
sulla Cassa per il Mezzo­
giorno che daranno modo 
ai 25 comuni della pro­
vincia, di Ascoli di benefi­
ciare fino al dicembre del 
1986 dei «progetti specia­
li» a dimensione interre­
gionale, quali i progetti 
« forestazione », « irriga­
zione ». « zone interne », 
« viabilità >. « agricoltura » 
ecc. 

Inoltre i 25 comuni non 
perderanno neppure i be­
nefici derivanti da «tutte 
le altre disposizioni previ­
ste per il territorio del 
Mezzogiorno ». 

Dopo il 31 dicembre 1986, 
queste zone. « fatti salvi i 
provvedimenti per inizia­
tive e progetti in corso» 
rientreranno nel campo di 
influenza della legge nu­
mero 902 sugli «Interven­
ti straordinari per il Cen­
tro Nord ». t 

Niente di tutto questo 
per la verità ancora è ope­
rativo. La nuova legge sul­
la Casmez dovrà ora r es­
sere discussa ed approva­
ta dai due rami del Par­
lamento. In questa sede 

sono possibili ulteriori nor­
me e, si spera, un perfe­
zionamento del provvedi­
mento adottato. Come, 
non è escluso che si torni 
alla vecchia idea di esclu­
dere dai benefici della 
Cassa la zona di Ascoli 

Proprio per questo va 
estesa la mobilitazione dei 
comuni interessati soprat­
tutto dei comuni maggio­
ri, Ascoli in primo luo­
go, la cui amministrazio­
ne. anche sul problema 
della permanenza del co­
mune capoluogo e degli 
altri della zona nella Ca­
smez. ha brillato per il suo 
immobilismo totale. 

Ma deve decisamente 
recuperare un ruolo pro­
pulsore in questa batta­
glia la Regione Marche. 

Eppure nella preceden­
te legislatura non erano 
mancate proposte ed indi­
cazioni. per esempio, dal 
gruppo comunista (l'uni­
co per la verità a prende­
re di petto questa pro­
blematica) circa l'azione 
da svolgere. A questo pun­
to non è davvero sufficien­
te la riunione (di cui si 
ha notizia) che l'assesso­
re Recchi (PSI) ha presie­
duto che ha avuto come 
oggetto di discussione « la 
sollecita missione di pare­
ri riguardanti ì progetti 
presentati dalle Comunità 
Montane del Tronto e dei 
Sibillini alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Che senso ha fare que­
ste riunioni se poi non si 
fa niente per evitare che 
le Marche vengano esclu­
se dai benefici della Cas­
sa per il Mezzogiorno nel­
la nuova legge che dovrà 
rivedere II ruolo e le fun­
zioni di questo Istituto nei 
prossimi anni? 

f. d. f. 

Riapre dopo i restauri il Teatro di Fermo 

Dietro le auinte della 
ce «l'Ombra del i» 

Oltre alla 
tradizionale 

Ad Ancona varato il progetto commerciale 

Un piano per fare ordine 
nel settore del commercio 

I T~ l 

Approvato in consiglio comunale - La città divisa in tre grandi 
zone: il centro storico; San Lazzaro-piazza d'Armi e Montedago 

stagione musicale 
riprende la 

programmazione 
cinematografica 

organizzata 
dal Comune 

« Kagemusha », 
« Voltati Eugenio » 

e «Bentornato 
Picchiatello » 
tra le novità 

di rilievo 

Dopo la pausa di 8 mesi per lavori di restauro, il teatro dell'Aquila di Fermo ha riaperto I battenti, ospitando dal 
19 al 23 dicembre la tradizionale stagione lirica; da oggi riprende anche la stagione cinematografica, gestita dal Comu­
ne. L'assenza della programmazione pubblica, in questi mesi, si è fatta pesantemente sentire tra i cittadini, abituati da 
tre anni, ormai, ad un appuntamento settimanale che si era rivelato sempre molto stimolante sia da un punto di vista 
spettacolare, che artistico e sociale. La qualità degli spettacoli e il loro accompagnamento con schede critiche costituiranno 
anche per la stagione che inizia una caratteristica qualificante per la gestione comunale. L'inaugurazione delle program­
mazioni avverrà col film 
«Voltati Eugenio> di Lui­
gi ~ Comencini, presentato 
con grosso successo all'ul­
timo festival di. Venezia e 
salutato dalla crìtica mon­
diale come uno dei più im­
portanti film della stagio­
ne. Durante il periodo del­
le feste di fine anno, i cit­
tadini di Fermo e del ter­
ritorio potranno vedere 1* 
ultimo film di Jerry Lewis 
«Bentornato Picchiatello 
(27-28 dicembre), quindi. 
a Capodanno, «Ali Thet 
jazz», di Bob Foase. che 
ha vinto, a pari merito con 
Kagemusha, la Palma d' 
Oro al festival di Cannes 

Seguirà, dal 2 al 4 gen­
naio, l'ultima opera di 
Carlo Lizzani, «Fontama-
ra >, tratto dal romanzo di 
Silone: dal 9 all 'll gennaio 
sarà - programmato il ca­
polavoro • di A. Kuvosqwa 
« Kagemusha >. che sarà 
seguito dal film vincitore 
a Venezia • 1980. « Atlantic 
City», del francese Louis 
Malie. 

Questa prima parte del­
la programmazione, come 
appare chiaro, conferma 
la volontà dell'amministra­
zione comunale di fare del 
Teatro dell'Aquila anche 
un polo di attrazione e di 
stimolo per la cultura ci­
nematografica. - s > --

Nella città, comunque, si 
è svolto un dibattito sulla 
opportunità di riaprire al 
cinema il teatro dell'Aqui­
la ; da un lato sono emerse 
preoccupazioni su possìbi­
li danneggiamenti alla sa­
la, dopo il restauro; ma 
queste paure sono. state 
ampiamente superate con 
rassicurazione, da parte co­
munale, di un rigoroso 
controllo in platea -e nei 
palchi; l'esperienza prece­
dente, comunque, rassicu­
ra in merito al comporta­
mento del pubblico, che si 
è sostanzialmente dimo­
strato ' rispettoso delle ca­
raneristiche specifiche del­
la sala settecentesca. D' 
altra parte; non è manca­
to il tentativo di\ prende­
re ' a prelèsto II restauro 
per chiudere al cinema, 
ritenuto arte « popola­
re ». un teatro * dell' 
Aquila, ritenuto più confa­
cente ad ospitare soltanto 
forme d'arte più «nobili», 
come incredibilmente anco­
ra sostenuto da qualche 
parte per quanto concerne 
il teatro e la musica. 

In ogni modo, le forze 
politiche che amministra­
no la città, e anche qual­
cuna attualmente all'op­
posizione. hanno ricono­
sciuto pari dignità artistica 
e culturale al cinema, con» 
fermandone la presenza, a 
pieno titolo, tra le attività 
prioritarie del teatro del­
l'Aquila; con ciò è stata 
offerta una risposta posi­
tiva anche a quei cittadi­
ni che già lo scorso apri­
le. compilando un questio­
nario comunale, avevano 
sollecitato una scelta in 
tal senso, riconoscendo al 
comune dì • svolgere nel 
campo del cinema... un 
ruolo stimolante e insosti­
tuibile. 

ANCONA — « Porta » ad Ca­
riente per l'intera Italia cen­
trale da sempre, famosa nei 
secoli per l'ampiezza ed im­
portanza degli scambi e le 
fiere che in essa vi si svol­
gevano. la città d'Ancona, a 
quasi 18 secoli di distanza 
dal fatidico ampliamento 
dello scalo marittimo ad ca­
perà dell'imperatore Traiano. 
vive e prospera ancora per 
larga parte sulle attività 
commerciali (anche se or­
mai solo in poca parte col­
legate al traffico marittimo). 
Ed è " perciò naturale che, 
attorno a tali questioni, vi 
sia nella città particolare in­
teresse e dibattito, tanto al­
l'interno della categoria che 
fra le forze politiche e nelle 
istituzioni. 

Il nuovo Piano Regolatore 
del Commercio, che il Consi­
glio Comunale ha varato 1* 
altra sera o sostituzione del 
precedente già scaduto, con 
l'adesione dei gruppi di 
maggioranza e l'astensione 
di tutte le opposizioni, rap­
presenta in questo senso un 
vero e proprio momento di 
sintesi. 

Costruito con pazienza da 
un gruppo di lavoro diretto 
dall'ingegner Veronesi, il 
Piano parte da una analisi 
dettagliata degli insedia­
menti commerciali ed arti­
gianali di vendita attualmen­
te esistenti, formulando pre­
visioni ed indicazioni di la­
voro pernii futuro che muo­
vono comunque e sempre da­
gli indirizzi di sviluppo e 
riassetto urbanistico cittadi­
no contenuti nel Piano Rego­
latore Generale del 73; con 
un occhio agli altri strumen­
ti attuativi del PRG ancora 
non approvati (anzitutto il 
Piano del Traffico) e sce­
gliendo la tattica di una'suc­
cessiva • pianificazione detta­
gliata per i .comparti por­
tanti del. Piano stesso. 

Frutto di un lunghissimo 
e positivo confronto con le 
associazioni dei commercian­
ti e degli artigiani, con la 
Camera di Commercio, le 
Circoscrizioni, i gruppi po­
litici presenti nella Com­
missione consiliare addetta. 
il Piano — come ha detto V 
assessore Strali introducendo 

il dibattito in Consiglio — 
aveva due principi essenziali 
di riferimento: « da una par­
te, offrire la certezza ai cit­
tadini in merito alle richie­
ste per nuove autorizzazioni. 
Bisogna infatti ricreare an­
che in questo settore una 
maggiore trasparenza, che ri­
duca al minimo le scelte di­
screzionali della Commissio­
ne per le licenze e della am­
ministrazione. -
- Dall'altra, offrire uno stru­
mento che, tenendo conto dei-
esistente, introduca elementi 
di modernità e di razionaliz-
zione e di livello superiore, 
tali da consentirci di offri­
re alla città servizi migliori 
a prezzi più convenienti». 

Quanto ai contenuti con­
creti (dei quali abbiamo pe­
raltro scritto estesamente in 
passato* il nuovo Piano pre­
vede la strutturazione del 
commercio cittadino in due 
grossi « poli ». corrispondenti 
ai punti naturali di raccol­
ta dei vari quartieri cittadi­
ni: il centro storico, tradi­
zionale zona mercantile del­
la città, dove più forte è 
al momento la concentrazio­
ne d'esercizi i più vari e per 
il quale si prevede la sem­
plice stabilizzazione; Piano 
San Lazzaro-piazza d'Armi. 
dove confluiscono tutti i 
quartieri di più recente for­
mazione e dove già c'è un 
forte ma poco razionale nu­
cleo di punti di vendita. 

Per il centro città, il Pia­
no punta alla qualificazione 
degli esercizi, individuando in 
particolare per piazza del 
Plebiscito (più nota come 
piazza del Papa) una vocazio­
ne addirittura ad esercizi per 
<c generi di lusso ». 

Per il secondo polo, inve­
ce, si ?uole giocare sull'asso­
ciazionismo al fine di costi­
tuire un grosso Centro Com­
merciale unificato al detta­
glio, in luogo di tanti, de­
specializzati. negozietti at­
tuali. - - -

Il nuovo Piano contempla 
inoltre l'istituzione di un 
Centro commerciale di quar­
tiere anche a Montedago. ov­
vero nella zona di espansio­
ne urbanistica del PRG. do­
ve già si sono insediate due­
mila persone. 

Dalla mezzadria 
all'affitto 

sulle terre del 
Comune di Treia 

MACERATA — Scompare la , 
figura del mezzadro dai ter­
reni dell'ex ECA del comune 
di Treia. Nell'ultimo Consi­
glio comunale, infatti, con 
il voto favorevole dei rap­
presentanti del PCI, PSI e 
della DC (si è astenuto un de­
mocristiano e il rappresen- • 
tante del PSDI), si è deciso 
di superare il contratto di 
mezzadria a favore 'di quel­
lo di affitto per i coltivatori 
che lavorano le terre sud­
dette. 

La decisione è stata pre­
ceduta da una discussione 
accentrata sul fatto se fosse 
più remunerativo dare i ter­
reni in affitto, oppure ven­
derli. Alla fine la maggior 
parte del civico consesso ha 
convenuto che comunque si 
trattava di stabilire un nuo­
vo e più moderno rapporto 
giuridico nelle campagne. Se 
poi qualche coltivatore in se­
guito. piuttosto che prende­
re in affitto il terreno, deci­
desse di comprarlo, non ci 
sarebbero problemi di sorta. 

D'altra parte non si può 
dire che l'attuazione del nuo- '* 
vo tipo di contratto non sia 
conveniente (anche per l'en­
te locale) rispetto al vecchio, i 
Ciò che resta è che fi « patto 
arcaico» in quanto tale, ha 
subito un nuovo colpo e ciò 
senza dubbio va valutato po­
sitivamente. Non bisogna 
dimenticare che la Regione 
Marche è quella in cui la 
presenza delle aziende mez­
zadrili è ancora massiccia 
(10-11 mila), e sarebbe quan­
to meno politicamente gra­
ve se proprio gli enti locati. 
quando se ne presenta loro 
l'opportunità, come in questo 
caso, non si adoperassero per 
fare acquisire ai contadini 
dei diritti per i quali si bat­
tono da anni. 

ANCONA Supercinema COPPI 
e SALOTTO 

PESARO NUOVO FIORE 
ASCOLI P. FILARMONICI 

S. BENEDETTO DELLE PALME 
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Donne di tutto il mondo unitevi... Se arriva CATERINA 
sono « cavoli vostri » ve lo dice ALBERTO SORDI in... 

Telepesaro 
Ore 17,30: Cartoni animati; 
18,00: Cartoni animati; 18J25: 
Cartoni animati; 18,43: Quan­
do arriva Natale (per i bam­
bini); 19.30: Basket: sotto 
canestro; 20,15: Cronache del 
cinema; 20,25: Tele Pesaro 
giornale; 21,00: Reco» i-r^sca-
volini; 22.15: Un «ini per Na­
tale; 23.45: Buon Natale: gli 
auguri di Tele Pesaro e An 
tenna Tre; 24,00: In diretta 
la Messa di Natale dalla 
Chiesa della Madonna delle ' 
Grazie di Pesaro. 
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